
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

 

N. 22 DEL REGISTRO  ANNO 2025 

 

OGGETTO: Bilancio di previsione E.F. 2026. Esame ed approvazione. 

 

Oggi , giorno OTTO, del mese di OTTOBRE CINQUE, alle ore 17.00, 

lettera in data 30/09/2025, prot. n. 1065. 

  

N° Cognome e nome Presenti 
Assenti 

giustificati 
Assenti 

ingiustificati 
 CONSIGLIERI ELETTIVI  

1 Bertin Mauro X   

2 
Ferraresso Paolo 

(Presidente) 
X   

3 
Gambaretto Valentino 

(Vice Presidente) 
X   

4 Giacomuzzo Alessandro X   

5 Grigoletto Giampietro X   

6 Zaggia Nicola X   

 RAPPRESENTANTI COMUNALI  

7 Fipponi Maurizio 
(Sindaco di Val Liona)  X  

8 Masin Riccardo 
(Sindaco di Galzignano Terme)  X  

9 Rigato Marco 
(Sindaco di Torreglia) X   

 RAPPRESENTANTE REGIONALE  

10 Adamo Elisabetta  X  
 

 
 

 il Direttore del Consorzio, dott. Paolo Ambroso, che funge anche da Segretario verbalizzante; 

 il Revisore dei conti, dott. Giovanni Fuso. 

 
Partecipa il Rappresentante regionale in seno al Consiglio di Amministrazione sig. Claudio Arzenton, invitato con 

nota in data 30/09/2025, prot. n. 1065. 

 
* * * 

 

 Paolo Ferraresso che, constatata la presenza del numero 

 

 



 

Relaziona il Direttore, il quale dopo aver rammentato al  

 

 del vigente Statuto consorziale: 

 

La gestione del Consorzio è informata ai principi generali della contabilità finanziaria e di quella economico-

patrimoniale ed è disciplinata dal regolamento concernente la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria del Consorzio. 

 

precedente a quello cui il bilancio si riferisce. ; 

 

  

 

la riscossione dei contributi consortili potrà altresì essere effettuata attraverso versamento, da parte dei 

Consorzi elementari, delle quote di rispettiva competenza direttamente presso il Tesoriere del Consorzio. In 

à di riscossione, dovranno essere adottati in via convenzionale con i 

Consorzi elementari. ; 

 

  del vigente Regolamento consorziale 

: 

 

1. 

 

2. Il bilancio di previsione ha carattere autorizzatorio, costituendo anche il limite agli impegni di spesa fatta 

eccezione per le partite di giro, ed è formulato con osservanza dei principi di unità, annualità, integrità, 

veridicità ed attendibilità, pareggio finanziario e pubblicità. 

 

3. Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni legge. 

 

7. Al bilancio di previsione è allegato il Piano annuale di attività, che rappresenta il quadro di riferimento 

, 

 

26  predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione con Verbale di deliberazione n. 59 in data 1° ottobre 2025 in esito a analisi ed alla proiezione 

  

suddiviso in parte I ENTRATA, parte II SPESA, QUADRO RIASSUNTIVO ENTRATA, QUADRO RIASSUNTIVO SPESA, 

DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DIFFERENZIALI e DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 

31/12/2025, esaminando le principali voci di entrata e di spesa. 

 

Il Direttore, dopo aver precisato che il documento contabile in parola è stato redatto nel rispetto delle disposizioni 

legislative, regolamentari e di atti amministrativi in materia, con particolare riferimento: 

 

 



 

 

 alla Delibera di Giunta regionale n. 2585 del 02/11/2010 ad oggetto 

dei Consorzi di bonifica   

 Completamento delle disposizioni 

regionali per la redazione dei documenti contabili consortili. L.R. n. 12 del 8 maggio 2009, art. 14, ; 

  

 

si sofferma ad analizzare le linee programmatiche e di indirizzo, così come previste nel PIANO ANNUALE DI ATTIVITÀ. 

 

Il Presidente illustra ora la RELAZIONE A COMMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE E.F. 2026 , fornendo 

, con il supporto del Direttore, ogni più ampia ed esaustiva delucidazione in merito. 

 

Su richiesta del Presidente interviene, altresì, il Capo Settore Tecnico, dott. Matteo Dani  che assiste alla seduta 

 per esporre in dettaglio il programma delle opere 

pubbliche e degli interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria, ed esercizio delle opere consortili di 

regolazione idraulica in gestione, così come dettagliato nel precitato PIANO ANNUALE DI ATTIVITÀ. 

 

Il Presidente, a conclusione della disamina, apre la discussione , 

condivisione sulla proposta di bilancio testé illustrata ed in particolare sul documento di 

PIANO ANNUALE DI ATTIVITÀ), preannunciano il loro voto favorevole di approvazione. 

 

Il Presidente invita, ora, il dott. Giovanni Fuso ad esprimere, in qualità di Revisore dei Conti, il parere in merito 

alla proposta di  

 

Prende la parola il dott. Giovanni Fuso data 7 

ottobre u  della succitata proposta di Bilancio di previsione relativa 

6, così come predisposta dal Consiglio di Amministrazione con Verbale di 

deliberazione n. 59 in data 1° ottobre 2025 e testé illustrata dal Direttore. 

 

Il Presidente, a pone 

 

 

 

 

 Udita la relazione del Presidente; 

 

 vista ed esaminata 6, così come 

approvata dal Consiglio di Amministrazione con Verbale di deliberazione n. 59/2025, con i seguenti 

documenti e prospetti contabili: 

 
 RELAZIONE DEL PRESIDENTE A COMMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

 SPESE RICORRENTI 

 MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DELLE OPERE CONSORTILI 

 PIANO ANNUALE DI ATTIVITÀ ESERCIZIO 2026 con  prospetto SITUAZIONE LAVORI FINANZIATI  



 

 

 vista ed esaminata la Relazione in data 07 ottobre u.s., con la quale il Revisore Unico, dott. Giovanni 

Fuso, esprime parere  della proposta di Bilancio di previsione relativa 

6 in esame; 

 
 richiamate: 

 

 la Delibera di Giunta regionale n. 2585 del 02/11/2010 ad oggetto 

bilancio dei Consorzi di bonifica   

 la Delibera di Giunta Regionale n. Completamento delle disposizioni 

regionali per la redazione dei documenti contabili consortili. L.R. n. 12 del 8 maggio 2009, art. 14, 

; 

 

 vista la vigente Convenzione per la riscossione dei contributi consortili a carico dei Consorzi elementari, 

approvata dalla Giunta consortile con Delibera n. 69 del 12 settembre 2002; 

 

 visto il vigente Piano di riparto degli oneri di gestione consortili; 

 

 visto lo Statuto consorziale vigente, j) ed 

 

 

 visto  

 

 vista la Legge Regionale 8 maggio 2009, n. 12 recante 

 e ss. mm. e ii.; 

 

 vista 

sugli enti regionali  

 

 udito 

ilancio di previsione E.F. 2026, così come predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione con Verbale di deliberazione n. 59 in data 1° ottobre 2025; 

 

su invito del Presidente si procede quindi alla votazione in forma palese per alzata di mano, ai sensi 

 

  

 presenti e votanti:  n° 7 

 favorevoli:  n° 7 

 contrari: n° 0 

 astenuti: n° 0 

 

DELIBERA 

 

1)  Relazione a firma del Revisore dei Conti, dott. Giovanni Fuso, in data 7 ottobre 2025, 

formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 



 

 

2) di approvare il Bilancio di previsione relativ 26 del Consorzio di Bonifica di II grado 

Lessinio Euganeo Berico (L.E.B.)  suddiviso in parte I ENTRATA, parte II SPESA, QUADRO RIASSUNTIVO 

ENTRATA, QUADRO RIASSUNTIVO SPESA, DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DIFFERENZIALI e DIMOSTRAZIONE DEL 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2025  con i seguenti allegati documenti e prospetti 

contabili: 

 

 RELAZIONE DEL PRESIDENTE A COMMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

 SPESE RICORRENTI 

 MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DELLE OPERE CONSORTILI 

 PIANO ANNUALE DI ATTIVITÀ ESERCIZIO 2026 con  prospetto SITUAZIONE LAVORI FINANZIATI  

 

3) di inviare la presente Delibera al controllo regionale, ai sensi della L.R. n. 53/1993 e ss. mm. e ii.. 

 

Al termine viene redatto il presente Verbale il quale, previa lettura, viene sottoscritto a termini dello Statuto 

Consorziale. 

 

 

F.to Il Direttore            F.to Il Presidente 

      (dott. Paolo Ambroso) 

 
 

   (Paolo Ferraresso) 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE  

A COMMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE E.F. 2026 

 

 

Premesse 

 

La presente Relazione si propone lo scopo di illustrare ed analizzare le principali voci di Entrata e di Spesa costituenti il Bilancio di Previsione relativo all’esercizio finanziario 

2026, attraverso un confronto con le corrispondenti voci del Bilancio di Previsione relativo all’esercizio 2025, allo scopo di evidenziare gli eventuali elementi di differenziazione 

in esito alle scelte programmatiche ed alle nuove e diverse esigenze emerse.  

 

Nella medesima Relazione vengono, altresì, prese in considerazione, ai fini dell’analisi succitata, le variazioni al Bilancio di Previsione che si sono rese necessarie durante il 

corrente esercizio finanziario, gli impegni di spesa assunti, nonché le entrate accertate al momento della redazione del presente documento.  

 

Il Bilancio di Previsione annuale relativo all’esercizio finanziario 2026 è redatto nel rispetto delle disposizioni e delle indicazioni operative nonché degli schemi approvati dalla 

Giunta Regionale con Delibera n. 2585 in data 02 novembre 2010 ad oggetto “Disposizioni operative in tema di bilancio dei Consorzi di bonifica – L.R. n. 12 del 8 maggio 

2009, art. 14, comma 1”, in ottemperanza alla L.R. n. 12 del 8 maggio 2009, art. 14, comma 1, così come successivamente modificati ed integrati con Delibera di Giunta 

Regionale n. 2383 del 27 novembre 2012 ad oggetto “Completamento delle disposizioni regionali per la redazione dei documenti contabili consortili. L.R. n. 12 del 8 maggio 

2009, art. 14, comma 1.”, nonché in osservanza di quanto stabilito dal vigente Regolamento consorziale sull’ordinamento finanziario, contabile e patrimoniale, in termini di 

competenza e chiude in pareggio finanziario complessivo.  

 
Il Bilancio di Previsione E.F. 2026 ha un importo complessivo pari ad Euro 5.819.300,00, con un incremento, al netto delle poste inserite alla voce Partite di Giro, rispetto alla 

previsione inziale del Bilancio di esercizio corrente, di un importo pari ad Euro 106.800,00 derivante principalmente, così come si evince dai documenti contabili, 

dall’incremento contributivo dei Consorzi Elementari e dalle entrate scaturenti dagli accordi perfezionatisi con soggetti pubblici e/o privati per lo svolgimenti di progetti 

innovativi di ricerca e sperimentazione in campo irriguo. 
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PARTE ENTRATA 

 

La principale fonte di entrata del Consorzio, costituita dal contributo a carico dei Consorzi di Bonifica Elementari, che costituiscono il Consorzio di Bonifica L.E.B., per la 

gestione ordinaria di istituto, viene incrementata – rispetto alla previsione iniziale dell’attuale esercizio finanziario – in esito ad una proiezione dei fabbisogni e dei relativi costi 

di gestione, per l’importo di Euro 30.000,00. 

 

Ciascuno dei Consorzi Elementari che partecipano al Consorzio L.E.B. contribuisce alle spese di funzionamento del Consorzio stesso, sulla base del bilancio di previsione ed 

in applicazione del nuovo PIANO DI RIPARTO DEGLI ONERI DI GESTIONE CONSORTILI – costituito dallo STUDIO PROPEDEUTICO ALLA REVISIONE DEGLI ONERI DI GESTIONE, dal PIANO DI 

RIPARTO DEGLI ONERI DI GESTIONE CONSORTILI e dalle SPECIFICHE TECNICHE PER LA DETERMINAZIONE DEGLI INDICI – approvato dell’Assemblea con Delibera n. 4 del 09 marzo u.s. 

ed efficace ai sensi della L.R. 53/1993 e ss. mm. e ii.. 

 

Sulla base dell’applicazione del succitato Piano la percentuale di contribuenza, per l’esercizio 2026, viene così stabilita: 

 

✓ Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  30,965% 

✓ Consorzio di Bonifica Adige Euganeo  47,909% 

✓ Consorzio di Bonifica Bacchiglione   21,126% 

Totale            100,000% 

 

L’importo complessivo del contributo a carico dei Consorzi di Bonifica Elementari sopra richiamati viene così rideterminato al capitolo 100 “Entrate contributive di natura 

tributaria” nella misura complessiva di Euro 1.040.000,00 e garantisce, unitamente all’apporto finanziario sotto specificato da parte del Consorzio A.RI.C.A., a titolo di 

compartecipazione ordinaria alle spese di gestione del Canale Adige Guà e delle relative opere integrative annesse nonché di couso del Canale stesso, il regolare 

assolvimento dei compiti d’istituto, nella salvaguardia degli standard qualitativi e quantitativi previsti dalle vigenti disposizioni normative in materia. 

  

Con riferimento alle ulteriori entrate – rispetto al contributo dei Consorzi di Bonifica Elementari – iscritte a Bilancio, si ritiene utile precisare che: 
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❖ il capitolo 199 “ALTRI CONTRIBUTI CONSORTILI”, è costituito in misura prevalente, per l’importo di Euro 284.000,00, dalla quota del contributo a carico del Consorzio 

A.RI.C.A., a titolo di compartecipazione ordinaria alle spese di gestione del Canale Adige Guà e delle relative opere integrative annesse nonché di couso del Canale 

stesso per l’attività di vivificazione. 

 

Appare opportuno, a tal fine, rammentare che detto contributo, così come stabilito in esito alla Convenzione sottoscritta in data 25 ottobre 2023, risulta costituito da una 

“Parte fissa” e da una “Parte variabile”, e stimato tenendo anche conto della manleva negozialmente convenuta – giusta scrittura privata sottoscritta in data 15.11.2023 – 

con la ditta appaltatrice degli “Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 2° stralcio”, in ragione di eventuali 

deficit di portata, conseguenti alle attività di cantierizzazione, rispetto alla soglia di riferimento di 6 mc/s da immettere ai fini vivificatori nel fiume Fratta Gorzone, che 

possano determinare un minor introito contributivo derivante dall’applicazione delle penalità previste nella predetta Convenzione, quantificate in € 150/mc/s/giorno; 

 

❖ il capitolo 249 “ALTRI TRASFERIMENTI DELLA REGIONE”, è costituito dal finanziamento riconosciuto, per l’importo complessivo dii Euro 25.800,00, dalla Regione Veneto in 

esito alla Convenzione sottoscritta tra la Regione stessa ed il Consorzio L.E.B., finalizzata alle attività di condivisione, classificazione e studio dei dati relativi al bilancio 

idrico delle aziende agricole nell’ambito degli impegni agro-climatico-ambientali del CSR 2023-2027 ed alla loro elaborazione ai fini dei monitoraggi agro-climatico-

ambientali della PAC; 

 

❖ il capitolo 275 “ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI DA ALTRI SOGGETTI”, è costituito dai finanziamenti riconosciuti da: 

 

• ANBI Veneto e Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, in esito alle convenzioni sottoscritte nell’ambito del progetto LIFE SVOLTA BLU, per gli ii importi 

rispettivamente di Euro 20.000,00 (ANBI Veneto) ed Euro 9.000,00 (Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta); 

• Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta e Cantine Collis Veneto Wine Group e CADIS, in esito all’Accordo sottoscritto per lo svolgimento di attività e ricerca 

nell’ambito del Progetto GRAPE Gestione Razionale dell’Acqua e irrigazione di precisione per l’eccellenza vitivinicola, per l’importo complessivo di Euro 25.000,00. 

 

E’, altresì, iscritta a bilancio, nel predetto capitolo 275, la somma di Euro 60.000,00, a titolo di II° acconto, sulla base della rendicontazione delle spese sostenute dallo 

scrivente Consorzio, relative al Progetto PHITO “Platform for Helping small and medium farmers to Incorporate digital Technology for equal Opportunities” [Piattaforma 

per garantire l’inclusione digitale delle piccole-medie imprese agricole], finanziato dalla Comunità Europea nell’ambito del programma Horizon 2021-2027. 
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❖ il capitolo 360 “RECUPERI E RIMBORSI VARI” di complessivi Euro 152.000,00, scaturisce prevalentemente dalla previsione della riscossione del rimborso del canone ad uso 

“igienico e vivificazione ambientale” da parte del Consorzio A.RI.C.A., giusta Convenzione sottoscritta in data 25 ottobre 2023, per l’importo di Euro 143.750,00; 

 

❖ il capitolo 700 “PROVENTI DA GESTIONI IDROELETTRICHE”, di complessivi Euro 60.000,00, è costituito dalla previsione della riscossione di un contributo fisso, per il couso del 

Canale LEB, e da un contributo variabile annuo, calcolato nella misura dell’11% sul valore dell’energia prodotta, posto a carico del Soggetto gestore in applicazione della 

vigente Convenzione per la gestione della centrale idroelettrica sul fiume Fratta.  

 

Di detto corrispettivo si provvederà all’emissione e relativa registrazione contabile, entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre dell’esercizio di competenza, dei correlati 

documenti fiscali, nel rispetto delle disposizioni normative in materia e delle pattuizioni negoziali intercorse. 

 

PARTE SPESA 

 

Le risorse finanziarie destinate all’attività di esercizio degli impianti e di manutenzione dei relativi manufatti risultano, anche in virtù dei benefici derivanti dall’esecuzione delle 

opere relative agli “Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 1° e 2° stralcio”, adeguatamente calibrate in 

relazione ai fabbisogni emersi, tenuto conto dell’importanza che riveste il sistema LEB nell’ambito della variegata molteplicità di funzioni e competenze attribuite, e comunque 

tali da mantenere costante il grado di efficientamento strutturale, tecnologico e di sicurezza del sistema e poter dare compiuta attuazione agli obiettivi programmatici riportati 

nel Piano annuale delle attività (allegato al Bilancio di previsione).   

 

Con riferimento alle spese del personale si rileva che le stesse incidono sul bilancio dell’Ente in misura ragionevolmente coerente con le risorse finanziarie disponibili, senza 

arrecare disequilibri finanziari, assicurando, sulla base della previsione delle entrate, le risorse indispensabili per garantire il regolare assolvimento delle attività d’istituto.  

 

E’ in previsione un adeguamento dell’organico di n. 2 (due) unità, da assegnare al Settore Tecnico ed al Settore Amministrativo, al fine di far fronte in maniera 

professionalmente efficace e strutturalmente adeguata all’incremento dei carichi di lavoro scaturenti rispettivamente dalle progettualità in atto nel settore della ricerca e 

sperimentazione scientifica in campo irriguo ed alle gravose incombenze derivanti dalla gestione delle nuove opere finanziate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

nell’ambito delle risorse del PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL SETTORE IDRICO (PNIISSI),  
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L’allocazione delle risorse finanziarie, nella misura così come iscritta a bilancio nei capitoli di spesa riservati al personale, risulta pertanto necessaria per assicurare la corretta 

gestione amministrativa e tecnica dell’Ente, sulla base dei dati storici e delle proiezioni di stima, oltreché per far fronte in maniera efficace ai programmi ed alle sfide 

strategiche dell’Amministrazione. 

   

Con riferimento alle importanti opere pubbliche affidate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (M.I.T.), nell’ambito dei finanziamenti del PNRR, si precisa quanto 

segue:  

 

“Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 1° stralcio” 

 

A fronte della redazione del certificato di collaudo tecnico amministrativo dell’intervento, si prevede, entro il primo semestre del 2026, l’introito del saldo del finanziamento a 

seguito della rendicontazione finale della spesa sostenuta – per il tramite della piattaforma Ministeriale Regis – ai sensi dell’art. 6 rubricato “Trasferimento delle risorse” del 

predetto Atto d’Obbligo. 

 

“Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo L.E.B. - 2° stralcio” 

 

A seguito della visita finale di collaudo degli interventi in parola e dell’esito positivo della stessa, il Consorzio ha provveduto a rendicontare e richiedere, attraverso la 

piattaforma ReGIS all’uopo istituita, la somma di € 2.953.021,55 a ristoro delle spese già sostenute (quinta rata intermedia).  

 

L’introito di tale somma consentirà al Consorzio il pagamento delle spese generali e della rata di saldo all’impresa appaltatrice per l’importo di € 123.931,04 (oltre IVA di 

Legge), prodromiche alla richiesta finale della rata di saldo, secondo i format stabiliti dal Si.Ge.Co. del PNRR, attestando la spesa effettivamente sostenuta per l’importo 

precedentemente erogato.  
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PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL SETTORE IDRICO (PNIISSI) 

 

A seguito dell’ammissione a finanziamento nel primo stralcio del PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL SETTORE 

IDRICO (PNIISSI) degli interventi di 3° e 4° stralcio relativi ai: 

  

❖ “Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del canale irriguo sotterraneo Guà - Bacchiglione nell’ambito degli interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la 

salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 3° stralcio”;  

 

❖ “Lavori di ripristino della funzionalità della condotta irrigua "Lebbino" afferente l'area termale e dei nodi di regolazione e distribuzione idraulica minori nell’ambito degli 

interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 4° stralcio, 

 

si prevede, per l’annualità 2026, l’introito di un’anticipazione pari al 30% degli importi ammessi (€ 16.500.000,00) che consentirà, senza gravare sul bilancio consortile, la 

corresponsione dell’anticipazione contrattuale (nei limiti del 20%) e la contabilizzazione di almeno uno stato avanzamento lavori, per i quali si provvederà conseguentemente 

alla relativa richiesta di rimborso – attestando la spesa effettivamente sostenuta per l’importo precedentemente erogato – secondo i format stabiliti dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

Fondo di riserva 

 

Il Fondo di riserva (Euro 15.000,00) è stato mantenuto inalterato nei limiti prescritti dall’art. 6 del vigente Regolamento sull’ordinamento finanziario, contabile e patrimoniale 

del Consorzio. 

PARTITE DI GIRO 

 

 

L’ammontare del Titolo riferito alle PARTITE DI GIRO viene confermato in Euro 4.134.500,00. 
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Alla luce di quanto sopra esposto, il Bilancio di Previsione relativo all’esercizio finanziario 2026 risulta così strutturato nel seguente prospetto riepilogativo: 

 

ENTRATA Ammontare 

Entrate contributive 1.324.000,00 

Trasferimenti correnti da enti pubblici 139.800,00 

Altre entrate correnti 159.000,00 

Entrate per movimenti di capitale 2.000,00 

Entrate derivanti da accensione di prestiti 0,00 

Entrate da gestioni idroelettriche 60.000,00 

totale 1.684.800,00 

SPESA  

Spese correnti (di cui Euro 15.000,00 in Fondo di riserva) 1.433.800,00 

Spese in conto capitale 226.000,00 

Restituzione di mutui e prestiti 0,00 

Spese per gestioni idroelettriche 25.000,00 

totale 1.684.800,00 

PARTITE DI GIRO  

totale 4.134.500,00 

 

Da segnalare, a conclusione dell’esposizione, che l’Avanzo di amministrazione presunto risulta pari ad Euro 34.713,62, così come evidenziato nella tabella dimostrativa 

allegata al Bilancio di previsione. 

 

Cologna Veneta, lì 08/10/2025                 

      F.to Il Presidente 
     (Paolo Ferraresso)  



























+ ENTRATE CORRENTI (Titoli I - II - III) € 1.622.800,00               

- SPESE CORRENTI (Titolo I) € 1.433.800,00               

= RISULTATO DIFFERENZIALE ENTRATE/SPESE CORRENTI € 189.000,00                  

+ ENTRATE RICORRENTI € 1.536.000,00               

- SPESE RICORRENTI € 1.384.500,00               

= RISULTATO DIFFERENZIALE ENTRATE/SPESE RICORRENTI € 151.500,00                  

 DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DIFFERENZIALI



+ FONDO DI CASSA presunto al 31/12/2025 € 1.933.851,61-                         

+ RESIDUI ATTIVI presunti al 31/12/2025 € 7.084.446,84                         

- RESIDUI PASSIVI presunti al 31/12/2025 € 5.115.881,61                         

= AVANZO (o DISAVANZO) PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE al 31/12/2025 € + 34.713,62                              

 DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2025



CAP DESCRIZIONE IMPORTO

100 compensi e rimborsi amministratori 75.000,00

110 retribuzioni lorde 411.000,00

112 rimborsi spese personale 4.000,00

115 premio di risultato 17.000,00

116 contributi per il personale 182.000,00

119 altre spese per il personale 3.000,00

120 acquisto di beni 23.000,00

130 utenze 85.000,00

140 prestazioni professionali 30.000,00

143 assicurazioni 48.000,00

149 acquisto di altri servizi 96.000,00

151 noleggi 5.000,00

154 canoni demaniali 169.000,00

159 altri oneri 500,00

160 imposte e tasse 49.000,00

165 contributi associativi 8.000,00

275 manutenzioni (immobilizzazioni materiali) 150.000,00

285 manutenzioni (immobilizzazioni immateriali) 4.000,00

500 spese per gestioni idroelettriche 25.000,00

totale 1.384.500,00

SPESE RICORRENTI

Allegato al Verbale dell'                             
Assemblea                                             

n. 22 del 08/10/2025



01:03 Titolo 1 - Categoria 3 - Oneri per il personale (operai)
                              103.000,00 

01:04 Titolo 1 - Categoria 4 - Oneri per acquisto di beni, servizi e prestazioni 
                              242.800,00 

120 Acquisto di beni
                                35.000,00 

130 Utenze
                                85.000,00 

149 Acquisto di altri servizi
                              122.800,00 

01:05 Titolo 1 – Categoria 5 – Spese per utilizzo beni di terzi
                              175.000,00 

02:02 Titolo 2 – Categoria 2 – Spese per acquisizione e manutenzione di immobilizzazioni
                              205.000,00 

265 Manutenzione di fabbricati                                              -   

275 Manutenzione di altre immobilizzazioni materiali
                              200.000,00 

285 Manutenzione di immobilizzazioni immateriali
                                  5.000,00 

totale                               725.800,00 

Allegato al Verbale dell'          
Assemblea                                      

n. 22 del 08/10/2025

MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DELLE OPERE CONSORTILI



Allegato al  
verbale di deliberazione   

dell’ Assemblea 
n. 22 del 08/10/2025  

 

 
 
 

PIANO ANNUALE ATTIVITA’ ESERCIZIO 2026 
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PREMESSE 

Il Consorzio Lessinio Euganeo Berico (L.E.B.) è un Consorzio di bonifica di II grado, costituito con Delibera della Giunta regionale del Veneto n. 2417 del 04 agosto 

2009, e svolge le proprie funzioni a beneficio dei tre Consorzi Elementari che lo costituiscono, e precisamente: 

 

1) Adige Euganeo, con sede ad Este (Pd) 

2) Alta Pianura Veneta, con sede a San Bonifacio (Vr) 

2) Bacchiglione, con sede a Padova (Pd). 

 

Come recita lo Statuto, il Consorzio è costituito allo scopo di favorire la valorizzazione e la razionale utilizzazione delle risorse idriche per il perseguimento dello 

sviluppo economico e sociale nell’ambito dei comprensori dei Consorzi Elementari, provvedendo agli studi ed alla ricerca per la provvista di acqua destinata 

all’irrigazione.  

 

Il Consorzio esplica le funzioni ed i compiti che gli sono attribuiti dalle leggi statali e regionali con particolare riferimento alla bonifica ed all’irrigazione, alla difesa del 

suolo e dell’ambiente, alla tutela della qualità delle acque ed alla gestione dei corpi idrici, nonché alla protezione civile. 

 

Fra le preminenti funzioni statutarie emergono la realizzazione di iniziative finalizzate alla valorizzazione economico-agraria del comprensorio, con riferimento all’attività 

di ricerca e sperimentazione per la migliore utilizzazione dell’acqua, la partecipazione, congiuntamente ai Consorzi Elementari, alla elaborazione dei piani territoriali ed 

urbanistici, nonché dei piani e programmi anche a difesa dell’ambiente e dell’ecosistema. 

 

Il sistema L.E.B. costituisce senza dubbio un patrimonio per l’intero territorio. La salvaguardia dell’ambiente nel corso delle recenti stagioni irrigue, in particolare in 

quelle caratterizzate da periodi siccitosi, ed il servizio irriguo offerto a beneficio dell’agricoltura, ne costituisce significativa rilevanza. 
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L’attività di distribuzione esercitata sui principali corsi d’acqua intersecanti il sistema L.E.B. (che comprende, fra gli altri, il Fratta-Gorzone, il Guà-Frassine, il Liona, il 

Bisatto ed il Bacchiglione) garantisce, oltre al ristoro irriguo, un indubbio beneficio ambientale ed igienico-sanitario, nonché un sostegno alla difesa del territorio.  

 

L’indubbia valenza del sistema L.E.B., a garanzia del servizio irriguo e del beneficio ambientale, è testimoniata dai significativi dati qui di seguito elencati: 

 

Comprensorio      349.826 ha 

 

  Consorzio Estensione nel comprensorio LEB [ha] 

Adige Euganeo 119.207 

Bacchiglione 58.247 

Alta Pianura Veneta  172.372 

 

 

Provincie ricadenti nel comprensorio   Verona – Vicenza – Padova - Venezia 

Comuni ricadenti nel comprensorio   102 

Superficie totale distretti irrigui     172.413 ha 

Superficie agricola utilizzata (SAU)   137.412 ha 

Superficie irrigata     82.675 ha 

Opere di derivazione      43 

Misuratori di portata     16 
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Ciascuno dei Consorzi Elementari che partecipano al Consorzio L.E.B. contribuisce alle spese di funzionamento del Consorzio stesso, sulla base del bilancio di 

previsione ed in applicazione del vigente Piano di riparto degli oneri di gestione consortili, approvato dell’Assemblea con Delibera n. 4 del 09 marzo u.s. ed efficace ai 

sensi della L.R. 53/1993 e ss. mm. e ii.. 

 

Il Piano attua, pur mantenendo inalterate le quote di distribuzione delle portate, una revisione maggiormente equitativa degli indici di beneficio e dei criteri di calcolo 

degli oneri contributivi, tenendo conto delle peculiarità del territorio e delle specifiche caratteristiche strutturali dei distretti irrigui serviti, da cui emergono posizioni 

privilegiate di attingimento diretto ed al contempo criticità connesse ai prelievi indiretti nonché interferenze con l’attività di vivificazione. 

 

Dal prossimo esercizio finanziario 2026 entra definitivamente a regime l’applicazione del succitato Piano e le conseguenti quote di compartecipazione a carico di 

ciascun Consorzio Elementare, così come di seguito riepilogate: 

 

✓ Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  30,965% 

✓ Consorzio di Bonifica Adige Euganeo  47,909% 

✓ Consorzio di Bonifica Bacchiglione   21,126% 
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ATTIVITA’ TECNICA 

Manutenzione ed esercizio 

 

L’Amministrazione consortile, stante la prosecuzione dei Progetti di ricerca e sperimentazione irrigua e delle evidenze dei fabbisogni emersi, garantirà, 

in continuità con la trascorsa stagione, l’estensione del periodo di servizio irriguo, destinando adeguate risorse finanziarie per consentire l’attuazione 

dell’attività programmatica, nell’ambito degli interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria, ed esercizio delle opere e manufatti di regolazione 

idraulica consortili in gestione. 

Canale Adige Guà – Comprensorio Consorzio Alta Pianura Veneta 
 

Il costante monitoraggio dello stato dei luoghi unitamente alle risultanze delle strumentazioni installate (piezometri elettrici) e dei periodici sopralluoghi 

effettuati con il personale tecnico consortile ha confermato la necessità di provvedere ad effettuare puntuali interventi strutturali atti a contenere la 

probabilità di accadimento di fenomeni di collasso dei corpi arginali afferenti al canale irriguo Adige Guà, unitamente ad azioni volte ad eliminare – 

tramite opere di riconfinamento catastale – interferenze con le proprietà confinanti nella gestione delle aree in concessione.  

Relativamente al tratto a cielo aperto, il cui corpo arginale contermine è costituito, soprattutto per i tratti pensili, da materiale di riporto di matrice 

prevalentemente limo-sabbiosa, risulta necessario procedere ad interventi specifici di consolidamento strutturale e messa in sicurezza per il 

mantenimento dell’efficienza del servizio irriguo e di vivificazione territoriale nel tempo, soprattutto in funzione dei diversi carichi d’esercizio in funzione 

della modulazione mensile delle portate concesse (media irrigua 26,5 mc/s, massima 34 mc/s, invernale 10 mc/s) ai quali è sottoposta l’infrastruttura. 
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Anche a seguito dell’avvenuto completamento del rifacimento del rivestimento interno del predetto canale irriguo Adige Guà, al fine di garantire uno 

strato compatto e coeso di appoggio al nuovo rivestimento, si intende procedere con la realizzazione di setti diaframmatici pressoché impermeabili in 

argilla sp.80 cm spinti fino ad una profondità di 4 m dalla sommità dell’argine, ubicati lungo l’asse longitudinale di simmetria, in modo da creare un 

ostacolo ad eventuali moti di filtrazione laterali provenienti dagli scoli di guardia esterni che assumono anche funzioni irrigue.  

L’intervento verrà ripetuto nei tratti considerati a rischio, dove il corpo arginale appare disomogeneo o dove presenta conclamate alterazioni plano-

altimetriche alla sommità di una certa consistenza, indice di instabilità e della presenza di vuoti/strati incoerenti sottostanti.  

Particolare attenzione, ai fini della sicurezza idraulica, sarà rivolta agli interventi di risezionamento, eseguiti in amministrazione diretta con mezzi e 

personale consorziale, degli scoli di guardia laterali succitati per garantire il deflusso in regime di promiscuità delle acque irrigue e di bonifica, con 

annessa verifica dello stato di consistenza del piede arginale ed eventuale rinforzo dello stesso ove necessario tramite ispessimento della sezione e 

conseguente riequilibrio delle spinte. 

 

Vasca di carico e sedimentazione consortile - Comprensorio Consorzi Alta Pianura Veneta – Adige Euganeo 
 

Si procederà, anche per l’annualità 2026, alla pulizia con mezzi meccanici, attraverso l’asportazione del materiale di risulta, della vasca di carico e 

sedimentazione posta nei pressi della Sede consortile, ed al ripristino della sezione idraulica dell’opera di presa dal fiume Guà soggetta a deposito 

periodico di materiale limo-sabbioso.  

Il materiale di risulta, previa caratterizzazione chimica, verrà destinato, in rafforzamento agli interventi predetti, a ringrosso arginale nelle sezioni ritenute 

più critiche (in termini di elevazione rispetto al piano campagna circostante) del canale Adige Guà, costituendone di fatto un incremento del fattore di 
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sicurezza ed un adeguamento alle vigenti normative antisismiche attraverso la riduzione dell’angolo di declivio. Ulteriori eventuali soluzioni di riutilizzo 

del materiale verranno esaminate nel rispetto della normativa in materia di terre e rocce da scavo. 

 

Si proseguirà con la valutazione e taratura del modello di simulazione dei fenomeni di trasporto del sedimento solido all’interno della vasca di carico e 

sedimentazione consortile e conseguentemente del condotto sotterraneo con software HEC RES vers. 6.2 e BASEMENT vers. 3.2 al fine di poter 

addivenire: 

✓ alla definizione della distribuzione del sedimento all’interno della vasca di carico;   

✓ alla stima dei volumi non trattenuti e conseguentemente del deposito all’interno del canale sotterraneo Guà Bacchiglione; 

✓ alla determinazione di un sistema automatico gestito dall’ Intelligenza Artificiale che governi le regolazioni delle portate in entrata ed in uscita dal 

manufatto e la conseguente massimizzazione dei sedimenti trattenuti. 

 

L’opera nel complesso rappresenta un nodo idraulico strategico per la regolazione dell’immissione della portata irrigua nel canale sotterraneo Guà 

Bacchiglione, garantendo la piezometrica d’esercizio in tutta l’asta e l’impinguamento per gravità dei vari corsi d’acqua minori consorziali. 

 

 

 

Canale Guà Bacchiglione: Comprensorio Consorzi Alta Pianura Veneta – Adige Euganeo – Bacchiglione 
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Per quanto riguarda il canale sotterraneo Guà Bacchiglione, verranno messe in atto azioni di sorveglianza attiva – nelle more del recepimento ed 

attuazione dei finanziamenti pubblici all’uopo richiesti (PNIISSI) che ne prevedono un massivo intervento di manutenzione straordinaria – al fine di 

rilevare eventuali perdite di pressione a parità di portata derivata.  

Medesima attività sarà dedicata alla condotta irrigua Ø 1600 mm afferente i corsi d’acqua dell’area termale in località Cervarese S.Croce, oggetto di un 

prolungamento da parte del Consorzio Bacchiglione e ad oggi completamente in esercizio, con un regime idraulico in leggera pressione (0,2 atm).  

Si prevede, inoltre, nell’ambito degli interventi programmati, l’implementazione e l’adeguamento alle più recenti tecnologie e versioni software disponibili 

sul mercato dell’attuale sistema di telecomando e telecontrollo afferente alle opere principali ed ai nodi idraulici minori, ai fini di una maggiore efficienza 

nella gestione dell’attività irrigua e razionalizzazione della risorsa idrica, anche attraverso l’allacciamento alla rete elettrica nazionale delle periferiche 

attualmente sprovviste nonché all’efficientamento tecnologico, già in atto, dei dispositivi di acquisizione e comunicazione dei dati  interconnessi al centro 

di controllo di Cologna Veneta.  

Gli Uffici preposti saranno dotati di un sistema telematico aggiornato di acquisizione ed elaborazione dei dati, che consentirà la trasmissione e 

condivisione in tempo reale dei parametri idraulici significativi (livelli e portate) propri dei vettori fluviali intersecanti il sistema irriguo LEB con ARPAV e 

Autorità di Distretto delle Alpi Orientali.  

Tale sistema di rilevazione, in fase di sviluppo tecnologico, apporterà tangibili vantaggi nella gestione dei rapporti di distribuzione proporzionale della 

risorsa idrica (sulla base del Piano di riparto vigente) ed a salvaguardia del bilancio idrico di scala comprensoriale a beneficio rispettivamente dei 

Consorzi elementari e delle Autorità preposte. 

Sarà eseguita la manutenzione strutturale (saldature e rinforzi) e funzionale (ingrassaggio gargamature, viti senza fine, sostituzione guarnizioni) delle 

paratoie di intercettazione e regolazione idraulica, delle valvole a farfalla, delle elettropompe e degli impianti di sgrigliatura e dei relativi dispositivi di 
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movimentazione e diagnostica (attuatori elettrici, motoriduttori, alberi trasmissione, rinvii angolari, cuscinetti, finecorsa e limitatori di coppia). Verrà 

effettuata la revisione periodica elettromeccanica dei gruppi elettrogeni di emergenza a servizio dei nodi principali. 

A tal proposito il Consorzio provvederà, anche per l’annualità 2026, all’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria su apparati elettromeccanici 

ed oleodinamici a ditta specializzata ed in possesso di personale con certificazione PES, con possibilità di intervento anche in emergenza a garanzia 

della piena e costante funzionalità delle opere di regolazione idraulica afferenti al sistema LEB. 

Si effettuerà lo sfalcio sugli argini del tratto a cielo aperto (16,250 Km) e nei piazzali antistanti i manufatti di derivazione, nonché delle pertinenze 

annesse, al fine di assicurare la funzionalità del sistema ed altresì il decoro ambientale.  

Anche per l’annualità 2026 verrà rinnovato il contratto di manutenzione ed assistenza dei dispositivi GPS installati sui mezzi consortili sia ai fini della 

sicurezza degli operatori che per l’analisi statistica delle lavorazioni effettuate in rapporto di mq/km di infrastruttura. 

E’ prevista la tenuta in efficienza dell’officina consortile e dei mezzi d’opera in dotazione, indispensabile per assicurare un controllo costante ed una 

manutenzione periodica dei mezzi stessi nonché, ove possibile, un eventuale intervento di riparazione sui veicoli finalizzato a ridurre quanto più 

possibile i costi ed i tempi di sospensione dell’attività operativa esterna. Le riparazioni che richiedono una particolare professionalità in termini di 

certificazione (ad. es. saldature su elementi strutturali) verranno eseguiti presso officine esterne in possesso dei requisiti previsti dalle normative in 

materia. 

L’esercizio delle opere del sistema riguarderà principalmente la gestione delle derivazioni di piccola e media dimensione presenti lungo i canali adduttori 

principali, le movimentazioni delle paratoie di imbocco dai fiumi Adige e Guà e di sbocco nei fiumi Fratta, Guà, Bisatto e Bacchiglione, nonché il 

controllo, il confronto statistico e l’ archiviazione tramite specifico software dei dati rilevati (livelli/portate) dalle varie apparecchiature elettroniche di 

misura, installate presso le sezioni ed i nodi idraulici principali. I parametri idraulici acquisiti confluiranno nel modello di gestione in fase di ulteriore 
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implementazione finalizzato all’ottimizzazione della risorsa idrica a scala di distretto irriguo tenendo conto delle quantità di precipitazione, delle 

caratteristiche del suolo e delle colture ivi praticate. 

Verrà, come di consueto, assicurata la rilevazione delle misurazioni riguardanti il funzionamento idraulico del sistema LEB e la divulgazione delle 

informazioni di volta in volta raccolte, in particolare all’Autorità di Distretto Alpi Orientali, sulle portate derivate a Belfiore (VR) nonché all’Unità periferica 

Genio Civile di Verona per quanto riguarda le portate immesse sul fiume Fratta Gorzone attraverso l’opera di scarico di Cologna Veneta (VR). 

La misurazione delle portate derivate e distribuite consentirà altresì l’esatta determinazione dei volumi (ad uso irriguo ed ambientale) da rendicontare, 

nelle periodicità previste dalla DGR n. 2240/2016 di recepimento delle Linee Guida Nazionali di cui al DM 31 luglio 2015, nella piattaforma SIGRIAN per 

quanto di competenza dell’intestato Consorzio (Presa Bova di Belfiore). 

 

Sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro 
 

Le necessarie risorse finanziarie e strumentali stanziate garantiranno la costante attività di prevenzione e di verifica delle figure preposte per legge, il 

rispetto delle misure adottate in materia di sicurezza e salute negli ambienti di lavoro, provvedendo – laddove necessario – al loro adeguamento alle 

prescrizioni normative, al fine di prevenire o comunque minimizzare il rischio di infortuni, incidenti o malattie professionali connessi all’attività lavorativa 

consorziale.  

La sorveglianza sanitaria, effettuata dal medico competente, di tipo preventivo periodico o legato a particolari eventi, consentirà di monitorare 

costantemente l’idoneità dei lavoratori, ed in particolare dei lavoratori esposti a maggiori rischi di sicurezza o ambientali. 
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L’esercizio delle funzioni di RSPP ai sensi del d.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii. rimangono affidate a personale interno debitamente qualificato, in possesso 

di adeguato profilo professionale ed idoneo inquadramento contrattuale nonché degli ulteriori requisiti prescritti dalla vigente normativa in materia. 

 

D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 
 

Ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 il RSSP collaborerà con l’Organismo di Vigilanza attraverso la redazione periodica di appositi protocolli che consentano 

di verificare, da parte del predetto Organismo, l’effettiva attuazione delle migliori prassi atte a preservare il Consorzio dall’insorgenza di eventuali profili 

di responsabilità per la commissione di illeciti, con particolare riferimento agli ambiti della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e della tutela 

ambientale. 

 

Servizio di reperibilità ed emergenza 
 

In considerazione delle attività istituzionali proprie del Consorzio, è sempre e costantemente assicurato, attraverso appositi accordi contrattuali di 

secondo livello e una adeguata attività formativa rivolta al personale coinvolto e divulgativa rivolta all’utenza, il servizio di reperibilità per una corretta ed 

efficiente gestione delle opere e delle infrastrutture di bonifica e di irrigazione e per l’esigenza di garantire, all’infuori dell’ordinario orario di lavoro, un 

intervento immediato e tempestivo del personale e della Struttura tecnica consortile, nei casi di emergenza e/o di criticità, nonché per le attività di 

monitoraggio e controllo, a tutela della pubblica incolumità e salvaguardia del territorio nonché della difesa del patrimonio e degli interessi consorziali. 
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Una specifica attività verrà dedicata, in collaborazione con i responsabili del servizio irriguo dei Consorzi elementari, alla gestione delle allerte meteo 

diramate dalla Protezione Civile Regionale che interessano la rete idraulica principale e secondaria. L’applicazione dei protocolli vigenti per l’asta del 

Fratta Gorzone e per il canale Bisatto consente una preventiva e graduale diminuzione, sino all’azzeramento, delle portate rilasciate dal sistema LEB ai 

fini irrigui e vivificatori e conseguentemente l’incremento della capacità ricettiva delle portate di morbida e di piena dei predetti corsi d’acqua con 

beneficio per la rete idraulica minore immissaria. 

Il servizio viene ulteriormente esteso ed intensificato al fine di garantire, sulla scorta del possibile procrastinarsi delle situazioni di grave crisi idrica, 

l’ottimale gestione della risorsa, stante anche l’anticipazione e la posticipazione del periodo di erogazione del servizio irriguo, e la necessità di garantire 

la portata di deflusso vivificatoria in Fratta Gorzone. 

 

 

 

 

 

 

 

Programmi e progetti per la realizzazione di interventi strutturali  
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“Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo L.E.B. 1° stralcio”  
 

E’ stata sottoscritta in data 04.04.2025 la relazione finale di collaudo tecnico amministrativo dell’appalto relativo agli “Interventi per la messa in 

sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo L.E.B. – 1° Stralcio”. 

Si prevede entro il primo semestre 2026 la redazione della relazione acclarante i rapporti Stato – Consorzio LEB e conseguentemente, a chiusura 

contabile dell’opera, la liquidazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti delle somme a saldo del finanziamento ai sensi dell’art. 6 

rubricato “Trasferimento delle risorse” dell’Atto d’Obbligo sottoscritto in data 23.11.2022. 

 

“Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo L.E.B. 2° stralcio” 
 

I lavori sono giunti a regolare ultimazione ed in data 19 settembre u.s. si è svolta, con esito positivo, la visita finale da parte della Commissione di 

Collaudo all’uopo nominata. Nelle more della redazione della relazione finale di collaudo tecnico amministrativo, il Consorzio ha provveduto a richiedere, 

per il tramite del portale ministeriale Regis, un rimborso sulle spese precedentemente sostenute per un importo di € 2.953.021,55.  

Si prevede entro il primo semestre 2026 la redazione della relazione acclarante i rapporti Stato – Consorzio LEB e conseguentemente, a chiusura 

contabile dell’opera, la liquidazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti delle somme a saldo del finanziamento ai sensi dell’art. 6 

rubricato “Trasferimento delle risorse” dell’Atto d’Obbligo sottoscritto in data 07.06.2022. 
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“Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del canale irriguo sotterraneo Guà - Bacchiglione nell’ambito degli interventi per 

la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 3° stralcio” 
 

Il primo stralcio attuativo del PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL SETTORE IDRICO (PNIISSI) del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha decretato, tra gli interventi ritenuti idonei a livello nazionale, il finanziamento della proposta progettuale 

(redatta a livello esecutivo) in oggetto specificata per l’importo complessivo di € 8.000.000,00. 

Ad avvenuta sottoscrizione della Convenzione regolante i reciproci rapporti tra l’intestato Consorzio ed il Ministero finanziatore, l’intervento sarà 

assoggettato a procedura concorsuale ai fini dell’affidamento dell’appalto e della conseguente esecuzione dei lavori. 
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“Lavori di ripristino della funzionalità della condotta irrigua "Lebbino" afferente l'area termale e dei nodi di regolazione e 

distribuzione idraulica minori nell’ambito degli interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del 

sistema irriguo LEB – 4° stralcio” 
 

Il primo stralcio attuativo del PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL SETTORE IDRICO (PNIISSI) del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ricompreso tra gli interventi ammessi a finanziamento la proposta progettuale (redatta a livello esecutivo) 

in oggetto specificata per l’importo complessivo di € 8.500.000,00. 

Ad avvenuta sottoscrizione della Convenzione regolante i reciproci rapporti tra l’intestato Consorzio ed il Ministero finanziatore, l’intervento sarà 

assoggettato a procedura concorsuale ai fini dell’affidamento dell’appalto e della conseguente esecuzione dei lavori. 
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“Completamento degli interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB 

tramite l’efficientamento delle opere di derivazione, veicolamento e regolazione idraulica funzionali all’incremento della 

capacità distributiva a scala comprensoriale” 
 

Il Consorzio provvederà, all’apertura della “finestra” di aggiornamento triennale delle proposte di interventi da 

inserire nel "Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico", secondo le 

modalità previste all’articolo 1, comma 516 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a rappresentare a livello 

esecutivo l’intervento in parola ai fini dell’ammissione a finanziamento. 

Gli interventi previsti consistono principalmente nella messa in sicurezza dell’infrastruttura, tramite opere di 

consolidamento dei corpi arginali afferenti il canale irriguo Adige Guà attraverso la realizzazione di diaframmi 

plastici,  nel recupero funzionale del casello idraulico dell’opera di presa dal canale Ex Sava in loc. Bova di 

Belfiore e nel ripristino dell’efficienza delle opere di regolazione elettromeccanica ed oleodinamica in essa 

installate, nonché nell’adeguamento tecnologico tramite conversione elettroattuata delle panconature mobili ai fini 

di una maggior trattenuta del sedimento limo sabbioso all’interno della 

vasca di sedimentazione 

consortile. 
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Attività ambientale di vivificazione territoriale 

 

Piano di Gestione delle acque del Fratta 
 

Il Consorzio proseguirà, nell’ambito del redigendo “Piano di Gestione delle acque del Fratta” coordinato dalla Regione del Veneto - Direzione Ambiente 

e Transizione Ecologica, a fornire nelle sedi concertative all’uopo costituite la propria fattiva collaborazione ed il proprio contributo sia sotto il profilo 

amministrativo (con approfondimento delle specifiche competenze in capo ai vari Soggetti/Enti preposti sottoscrittori del Piano) sia sotto il profilo tecnico 

nell’ambito delle azioni di mitigazione ad appannaggio del Consorzio, ovvero: 

✓ l’utilizzo by-pass per incremento portate immesse tramite canale irriguo Zerpano; 

✓ l’azionamento pompe mobili per il trasferimento della risorsa da un corpo idrico/canale all’altro; 

✓ la derivazione di acqua dal Guà-Frassine; 
  

definendo altresì, nel medesimo Piano, le cause di forza maggiore non dipendenti dal Consorzio LEB che contrastano con gli aspetti procedurali 

connessi ai casi di ridotto o nullo apporto dal canale irriguo Adige Guà. 
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Rinnovo concessioni ad uso irriguo 

 

Concessione di derivazione di acqua pubblica 
 

La procedura di istruttoria e valutazione delle domande di rinnovo delle concessioni ad uso irriguo ha subito nell’operatività una dilatazione temporale, 

dovuta a vari fattori, tra i quali la richiesta da parte degli Uffici Regionali di un ulteriore approfondimento sul tema dei bilanci idrici di distretto irriguo.  

Per l’annualità 2026 la Struttura tecnica consortile provvederà, sulla base delle disposizioni degli Uffici regionali, a fornire ogni supporto utile a facilitare 

lo sviluppo del procedimento con le proprie competenze di analisi idrologica e territoriale, rispondendo ad eventuali richieste di integrazioni e 

approfondimenti e, più in generale, fornendo ogni strumento utile al fine di poter perfezionare ed illustrare la domanda di rinnovo. 

 

Centro di Sperimentazione per l’lnnovazione Irrigua (Ce.Sp.I.I.) 

 

Progettualità 
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Nell’ambito delle attività contemplate nella D.G.R.V. n° 1101 del 31 luglio 2018, l’unità tecnico-scientifica, in seno al Centro di Sperimentazione, ha in 

previsione i seguenti Progetti di ricerca: 

Progetto PHITO 
 

Proseguiranno le attività del Progetto in oggetto, finanziato per un importo complessivo di € 4.542.116, di cui € 239.875,00 destinati al Consorzio 

scrivente, nell’ambito del Programma quadro dell’Unione europea per la ricerca e l’innovazione “Horizon Europe” 2021-2027. L’iniziativa coinvolge enti 

pubblici e privati di diverse nazionalità, con l’obiettivo di sviluppare una piattaforma digitale e una applicazione informatica in grado di fornire 

gratuitamente alle piccole e medie imprese agricole consulenza su dati riguardanti suoli, risorse idriche e 

colture, favorendo al contempo una maggiore collaborazione tra mondo agricolo, consumatori e fornitori di 

servizi. 

Il Consorzio di Bonifica L.E.B., attraverso il proprio Centro di Sperimentazione per l’Innovazione Irrigua 

(Ce.Sp.I.I.), partecipa al Progetto con il compito di coordinare le azioni e le collaborazioni con i consorziati del 

comprensorio e con i partner pubblici e privati del settore. L’attività è volta a promuovere su ampia scala 

l’utilizzo della piattaforma, rendendola accessibile a un numero sempre maggiore di utenti. In particolare, il 

Consorzio porterà avanti le attività di sviluppo e implementazione della nuova versione della piattaforma, 

curando la gestione operativa in linea con le tempistiche previste dal cronoprogramma e garantendo la 

corretta rendicontazione delle azioni svolte. 
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Progetto Bilancio idrico aziende agricole (DGR 517 del 13 Maggio 2025) 
 

In supporto alla direzione Agro-ambiente, verranno portate avanti le attività di raccolta, condivisione e studio dei dati di bilancio idrico delle aziende 

agricole aderenti agli impegni agro-climatico-ambientali, della PAC. Le attività riguarderanno la raccolta dati relativi agli utilizzi, l’analisi scientifica dei 

risultati, e attività di supporto tecnico per permettere di integrare i consigli irrigui nella fase di digitalizzazione del fascicolo aziendale. 

 

Progetto LIFE – Svolta Blu 
 

Il progetto mira a realizzare un sistema innovativo di scambio di crediti blu, con l’obiettivo di promuovere il risparmio idrico e un uso sostenibile delle 

risorse. Le attività, affidate al Ce.Sp.I.I. dal consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, prevederanno un percorso di supporto formativo integrato, volto a 

rafforzare le competenze degli operatori e a favorire una governance condivisa e integrata dell’acqua, attraverso strumenti di innovazione digitale che 

facilitino il monitoraggio, la trasparenza e la partecipazione attiva degli attori coinvolti. Affiancando ANBI VENETO, inoltre, il Ce.Sp.I.I. porterà avanti 

l’attività di monitoraggio e valutazione degli effetti generati dall’introduzione del sistema di scambio dei crediti blu, con particolare attenzione al bilancio 

idrico e alle ricadute sugli ecosistemi naturali. L’analisi permetterà di misurare i benefici in termini di risparmio idrico, di uso efficiente delle risorse e di 

tutela della biodiversità, fornendo al tempo stesso indicatori utili per orientare le politiche di gestione sostenibile dell’acqua. 

 

 



   
 

20 

 

Progetto GRAPE Gestione Razionale dell’Acqua e irrigazione di Precisione per l’Eccellenza vitivinicola  
 

A decorrere dal 2026 avranno inizio le attività relative al progetto GRAPE, cofinanziato da CollisWine, Cantina di Soave, e Alta Pianura Veneta. Il 

progetto mira a sviluppare e implementare un Decision Support System (DSS) innovativo per la gestione sostenibile dell’acqua nei vigneti. Attraverso 

sensori in campo, dati meteorologici e modelli previsionali, il 

DSS consentirà di ottimizzare l’irrigazione di precisione, 

riducendo gli sprechi idrici e migliorando la resilienza dei 

vitigni ai cambiamenti climatici. Nei vigneti, il sistema 

supporterà l’agricoltore nel monitoraggio dello stato idrico del 

suolo e della pianta, definendo i momenti e le quantità ottimali 

di irrigazione per garantire qualità e quantità delle uve. Nelle 

attività di vinificazione, l’approccio mirerà a trasferire i benefici 

della gestione razionale dell’acqua in campo alla cantina: uve 

di maggiore qualità permetteranno processi più controllati e 

risultati enologici più stabili, con un impatto positivo sulla 

valorizzazione delle produzioni vitivinicole di eccellenza. 

 

Accordo Quadro DAFAE – TeSAF - LEB 
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Il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TeSAF) e il Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente (DAFNAE) 

dell’Università di Padova hanno redatto, insieme al Consorzio di Bonifica LEB, un Accordo di collaborazione della durata di cinque anni.  

L’intesa ha l’obiettivo di consolidare la collaborazione scientifica, tecnica e formativa tra mondo accademico e realtà operative del territorio, 

promuovendo attività congiunte di ricerca, innovazione e trasferimento di conoscenze nei settori agricolo, ambientale e della gestione delle risorse 

idriche.  

L’accordo rappresenta uno strumento strategico per sviluppare progetti multidisciplinari, valorizzare le competenze complementari e rafforzare il legame 

tra Università e Consorzio a beneficio del territorio e delle comunità locali. 

 

Conferenze ed eventi 
 

Il personale Ce.Sp.I.I. organizzerà attività di promulgazione scientifica vertenti l’utilizzo consapevole e razionale della risorsa idrica in rapporto al 

cambiamento climatico in atto verranno programmate con i vari stakeholders presso il Centro. L’unità tecnico-scientifica, inoltre, parteciperà a convegni 

dedicati, quali quelli organizzati da AIIA (Associazione Italiana Idraulica Agraria, dalla Società Idrologica Italiana (SII) e dalla Società Italiana della 

Scienza del Suolo. 

 

Attività di supporto, ricerca e didattica  
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Regione Veneto 
 

Si prefigura, in continuità e consolidamento con il rapporto di collaborazione instaurato nella corrente annualità con la Regione Veneto – Direzione 

FEASR Bonifiche e Irrigazione, la prosecuzione dell’attività di ricerca e analisi territoriale in corso affidata all’Unità tecnico-scientifica del centro di 

sperimentazione.  

A tale collaborazione si affiancheranno le attività di ricerca relative al bilancio idrico delle aziende agricole, in supporto alla direzione Agro-ambiente. 

I risultati della ricerca costituiranno, per la Regione del Veneto, un supporto determinante nella fase procedurale di valutazione ambientale delle istanze 

di rinnovo delle concessioni irrigue regionali, e per le aziende agricole aderenti agli impegni agro-climatico-ambientali della PAC. 

 

Formazione 
 

Nel contesto del “Protocollo d’intesa per la realizzazione dei progetti di educazione ambientale e di salvaguardia del territorio e della risorsa idrica”, 

stabilito tra la Rete degli Istituti Agrari e Forestali del Veneto, ANBI Veneto e il Consorzio di Bonifica L.E.B. e sottoscritto in data 26 ottobre 2024, 

saranno realizzate attività mirate sull’uso delle nuove tecnologie per la gestione sostenibile dell’acqua. Attraverso laboratori didattici, incontri formativi 

nelle scuole e campagne informative ai docenti, verranno promosse la comprensione di nuove pratiche irrigue e l’uso responsabile delle risorse idriche. 

Nel corso dell’anno scolastico 2025-2026 verranno poi portate avanti le attività per il progetto “Luoghi d’acqua. Territori da Vivere”, promosso dalla 

Regione del Veneto e dall’Ufficio Scolastico Regionale in collaborazione con i Consorzi di bonifica. L’iniziativa prevede un laboratorio in presenza, 

rivolto alle scuole di primo e secondo grado e ai percorsi di formazione professionale, con l’obiettivo di far conoscere agli studenti il mondo della bonifica 

e i luoghi d’acqua del territorio. Il percorso sarà strutturato in tre incontri formativi in aula e in una uscita didattica conclusiva presso un luogo d’acqua 
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scelto dal Consorzio, che diventerà anche sede dell’evento finale di presentazione degli elaborati multimediali prodotti dalle classi. Per gli studenti delle 

scuole superiori e dei CFP, le attività svolte potranno essere riconosciute come ore di PCTO. 

 

Progetto di studio degli impatti correlati a eventuali criticità dell'alimentazione irrigua consortile nella Regione del Veneto 

(DGR 210 del 05 marzo 2025) 
 

E’ in programma la finalizzazione dei risultati del progetto, promosso dalla Regione del Veneto – Direzione FEASR in collaborazione con il Consorzio 

LEB, di analisi delle possibili criticità legate alla disponibilità di acqua per l’irrigazione collettiva.  

L’attività prevede uno studio di dettaglio sull’effettiva disponibilità d’acqua nei principali bacini Veneti e di come le fluttuazioni di tale disponibilità 

possano impattare l’alimentazione irrigua consortile nella Regione. 

 

Progetto ROOTS (DGR n. 1084 del 17 settembre 2024) 
 

Con DGR n. 1084 del 17 settembre 2024, la Regione Veneto ha finanziato un progetto di ricerca in collaborazione con l’università di Verona – Dip. 

Biotecnologie - per una sperimentazione sul campo degli effetti del cambiamento climatico sul degrado della sostanza organica nei suoli, e l’impatto su 

due varietà colturali di Patata in Veneto.  

Per la stagione irrigua 2026, verranno definiti i “Campi-prova” all’interno di una delle aziende Pilota del consorzio, con la previsione di iniziare le 

elaborazioni dei dati raccolti durante l’autunno 2026. 



   
 

24 

 

Accordo Quadro ANBI Veneto – CMCC – LEB 
 

Alla luce dell’Accordo sottoscritto con ANBI Veneto ed il Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici Nell’ambito, è stata avviata un’importante 

fase di cooperazione tecnico-scientifica nella quale verranno valutate opportunità di collaborazione su progetti di adattamento e mitigazione ai 

cambiamenti climatici, gestione risorse naturali, difesa suolo e sviluppo di strumenti di analisi e modellazione climatica. 

 

Progetto Ludwigia spp. (DGR n.906 del 9 Agosto 2025) 
 

E’ in programma la finalizzazione dei risultati relativi allo studio e sperimentazione di strategie per contenere Ludwigia spp., pianta invasiva che 

compromette i canali veneti. Le attività saranno coordinate dal dip. DAFNAE (Università di Padova) all’interno di aree specifiche di monitoraggio nei 

canali di bonifica e irrigazione del Consorzio Bacchiglione. 

 

 

 

Produzione di energia da fonte rinnovabile 
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Analisi delle potenzialità in campo energetico del sistema LEB 
 

Il Consorzio, esperite con esito positivo con gli Enti territoriali competenti le opportune verifiche in materia di demanialità e di vincoli idraulici, provvederà 

ad acquisire ulteriori elementi tecnico-economici e normativi utili all’avvio delle procedure volte all’individuazione di operatori economici interessati alla 

produzione di energia da fonte rinnovabile (idroelettrico e/o fotovoltaico) su aree/manufatti in concessione al Consorzio LEB in coerenza con le vigenti 

normative in materia sia sotto il profilo paesaggistico che energetico.  
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Analoghe valutazioni proseguiranno per rendere gli edifici e le opere che costituiscono il sistema irriguo LEB autosufficienti dal fabbisogno da rete 

elettrica nazionale, di modo tale da superare le criticità derivanti dagli incrementi dei costi energetici, da assorbire eventuali picchi energetici nonché 

fornire un esempio virtuoso di gestione della cosa pubblica in linea con gli indirizzi comunitari e nazionali in materia di transizione ecologica.  

 

Gestione centrale idroelettrica  
 

In attuazione del Regolamento Operativo approvato da Consiglio di Amministrazione con Delibera n. 39 del 05.09.2019 concernente la sorveglianza 

dell’Impianto nonché l’attività di supporto, coordinamento e supervisione tecnica, che disciplina le attività in capo al Consorzio, si provvederà ad 

assicurare il servizio di manutenzione periodica dell’impianto elettrico di media tensione funzionale all’ottimale resa produttiva dell’impianto idroelettrico 

con conseguenti benefici per l’Ente negli introiti collegati alla parte variabile del contributo, che, conseguentemente alla conclusione degli interventi di I e 

II stralcio di rifacimento del rivestimento interno del canale irriguo Adige Guà, godrà, a parità di portata e senza soluzione di continuità, di maggiori tiranti 

idraulici disponibili e pertanto di un incremento dell’energia cinetica sfruttabile. 

Si consolida pertanto anche per l’E.F. 2026 la previsione di entrata stimata ed accertata negli esercizi precedenti in rapporto alle portate derivate e 

all’effettiva disponibilità delle stesse. 
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ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 
 

 

Personale 

 

L’attuale consistenza d’organico prevede, oltre alla figura del Direttore con funzioni anche di Capo Settore Amministrativo ad interim, sei unità di 

personale impiegatizio in servizio, di cui una con funzioni di Capo Settore Tecnico, ed ulteriori due unità di personale operaio esterno a tempo pieno e 

indeterminato. 

E’ previsto un adeguamento dell’organico con l’inserimento di n. 2 (due) unità da assegnare al Settore Tecnico ed al Settore Amministrativo, al fine di 

far fronte in maniera professionalmente efficace e strutturalmente adeguata all’incremento dei carichi di lavoro scaturenti rispettivamente dalle 

progettualità in atto nel settore della ricerca e sperimentazione scientifica in campo irriguo ed alle gravose incombenze derivanti dalla gestione delle 

nuove opere finanziate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito delle risorse del PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI 

INFRASTRUTTURALI E PER LA SICUREZZA NEL SETTORE IDRICO (PNIISSI), 

Sarà ulteriormente rafforzato l’organico con l’inserimento di una figura dedicata alla comunicazione attraverso forme flessibili di collaborazione con ANBI 

Veneto al fine di non arrecare particolari aggravi di spesa sul bilancio dell’Ente. 
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E’ tuttora vigente la Convenzione plurilaterale con il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, che consente di proseguire nel rapporto di 

collaborazione quinquennale con il dott. Paolo Ambroso per l’esercizio delle funzioni di Direttore dell’intestato Consorzio. 

Risultano in vigore per l’anno 2026 gli accordi integrativi di secondo livello relativi ai vari istituti contrattuali, quali in particolare il servizio di reperibilità ed 

il regolamento per la disciplina e la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche. 

Sono state avviate le interlocuzioni con le parti sindacali per il rinnovo dell’Accordo di contrattazione integrativa aziendale biennale (2026-2027) relativo 

al premio di risultato sulla base di Progetti finalizzati al conseguimento di vantaggi all’Amministrazione stessa in termini di economicità, attraverso il 

contenimento dei costi, ed efficienza nella conduzione amministrativa dell’Ente e di miglioramento delle infrastrutture. 

 

Convenzioni 

 

Consorzio A.RI.C.A. 

 

Prosegue il rapporto di collaborazione con il Consorzio A.Ri.C.A. in virtù della convenzione sottoscritta in data 25 ottobre 2023 per la regolazione dei 

rapporti e la gestione economica del servizio di vivificazione territoriale (ex D.G.R.V. n. 323 in data 16/02/2001). 

 

Detta convenzione si sta confermando efficace strumento di gestione della funzione vivificatoria attribuita dalla Regione del Veneto al Consorzio L.E.B. 

in linea con di dettami imposti dalla Regione stessa con Decreto n. 152 del 03.08.2023 con la quale la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica ha 
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provveduto all’aggiornamento del precedente Decreto n. 1096 del 29.12.2020 e ss. mm. e ii. definendo le condizioni autorizzative da attivarsi in caso di 

ridotta o nulla portata di vivificazione, ulteriormente recepite nel Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 386 del 23 

dicembre 2024. 

 

Detto contributo, così come stabilito in esito al rinnovo della succitata Convenzione sottoscritta in data 25 ottobre 2023, risulta costituito da una “Parte 

fissa” e da una “Parte variabile” e stimato tenendo conto anche della conclusione degli “Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la 

salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 2° stralcio” e pertanto del cessare di quell’alea di deficit di portata, conseguenti alle attività di 

cantierizzazione, rispetto alla soglia di riferimento di 6 mc/s da immettere ai fini vivificatori nel fiume Fratta Gorzone che possano determinare un minor 

introito contributivo derivante dall’applicazione delle penalità previste nella predetta Convenzione, quantificate in € 150,00/mc/s/giorno. 

 

Società Enel Green Power 

 

Proseguono in maniera regolare i rapporti di collaborazione instaurati con la società Enel Green Power in esito alla vigente nuova convenzione che 

disposto un riordino dei reciproci obblighi nella gestione e couso delle opere idrauliche di adduzione delle acque del canale ex S.A.V.A. di cui la predette 

società cura la manutenzione. 

L’importo fisso di € 35.000,00 (soggetto ad adeguamento ISTAT) definito con la succitata convenzione soggiace all’imposizione fiscale e trova copertura 

nella competente voce del bilancio di previsione 2026. 
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Coperture assicurative 

 

Si procederà, in collaborazione con il broker assicurativo, alla gestione dei contratti assicurativi, con l’obiettivo di assicurare la copertura dei rischi attivi 

e, laddove necessario, di adeguarne le condizioni di copertura alle diverse e mutevoli esigenze delle attività d’istituto. 

 

Saranno presidiate le varie fasi di trattazione dei sinistri in modo da minimizzare i tempi di liquidazione e di rendicontazione dello stato delle pratiche da 

parte delle Compagnie assicurative. 

 

 

Piano anticorruzione e Modello Organizzativo Gestionale M.O.G. (D. Lgs.231/2001) - 

Amministrazione Trasparente (D.lgs. 33/2013) 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e ss. mm. e ii. – a mente del quale: “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale 

anticorruzione. (…)” – si procederà all’adozione del PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) E PROGRAMMA TRIENNALE PER 
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LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2026-2028, unitamente al Codice di comportamento, quale aggiornamento del vigente Modello Organizzativo e 

Gestionale di cui al D. Lgs. 231/2001). 

 

In linea con le azioni sin qui intraprese, il Consorzio – attraverso il Responsabile dell’anticorruzione all’uopo nominato nella figura del Direttore – 

adotterà ogni iniziativa utile per rendere efficaci le misure, previste nel Piano, atte a prevenire fenomeni di tipo corruttivo o comunque illeciti, 

implementandone la portata, se necessario, con particolare riguardo all’ambito della contrattualistica pubblica, in ragione degli ingenti finanziamenti 

riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del PIANO NAZIONALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E 

PER LA SICUREZZA NEL SETTORE IDRICO (PNIISSI). 

 

In riferimento al D.Lgs. 33/2013 di attuazione del programma della trasparenza, si proseguirà con l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione dei 

dati/documenti previsti, alimentando l’apposita sezione del sito web istituzionale appositamente dedicata. 

L’Ente si avvale dell’Organismo di Vigilanza a composizione monocratica, di nomina esterna, ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, a 

garanzia di una maggiore indipendenza e terzietà nell’espletamento dei compiti e delle funzioni assegnategli, dell’Organismo di Vigilanza. 

 

L’Organismo di Vigilanza, in carica per il triennio 2024-2026, succitato svolgerà funzione preventiva, per limitare il rischio che siano commessi reati, ed 

esimente, per sollevare dalle Responsabilità l’Ente nel caso siano commessi reati, dimostrando che sono state adottate tutte le misure di vigilanza.  

 

L’Organismo di Vigilanza eserciterà le sue funzioni, informando costantemente il Consiglio di Amministrazione del proprio operato, al fine, in 

particolare, di: 

 

• valutare il M.O.G. e provvedere, laddove necessario, a completarlo e/o integrarlo tenendo conto delle modifiche legislative ed operative nonché 
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delle specificità del Consorzio; 

• revisionare ed attualizzare le procedure approvate, definire e gestire i flussi informativi con le figure apicali e con il referente per la prevenzione 

della corruzione; 

 

Protezione dei dati personali (GDPR General Data Protection Regulation) 

 

In data 27 aprile 2016 è stato approvato il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” (RGPD, in inglese GDPR, General Data Protection Regulation). Il GDPR, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea il 4 maggio 2016, è entrato in vigore dal 24 maggio 2016 e divenuto definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE a 

partire dal 25 maggio 2018. 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e l’entrata in vigore (dal 19 settembre 2018) del Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018, emanato a 

seguito della Legge n. 163/2017 (c.d. Legge di delegazione europea 2016 - 2017), pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017 ed 

entrata in vigore il 21 novembre 2017, è stato adeguato il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (art. 13) e 

completato così il processo di armonizzazione della normativa nazionale alla fonte gerarchicamente superiore europea. 

Con l’ausilio del Responsabile della protezione dei dati (DPO) – quale soggetto designato dall’Ente a “sorvegliare l’osservanza del presente 

regolamento, di altre disposizioni dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento in 

materia di protezione dei dati personali”(Cfr. art. 39, par.1 lett.b), Reg. (UE) 2016/679) – si procederà al monitoraggio della conformità 

dell’organizzazione aziendale al Regolamento ed alle policy e procedure interne in materia di protezione dei dati. 
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Oltre che alla tenuta ed aggiornamento del Modello organizzativo per la gestione del trattamento dei dati personali con l’adeguamento costante del 

Registro delle attività di trattamento, sarà prestata particolare cura all’attività di monitoraggio dell’efficacia delle misure di protezione adottate vigilando, 

attraverso apposi audit periodici, sulla corretta applicazione delle misure stesse al fine di non incorrere nelle sanzioni previste dalla normativa in materia 

In linea con le azioni sin qui intraprese, il Consorzio, sulla base dell’esposizione al rischio derivante dall’implementazione dell’attività e/o 

dall’introduzione di nuovi strumenti operativi e/o di modifiche al profilo organizzativo, proseguirà con l’attivazione di specifici percorsi formativi rivolti al 

personale della Struttura coinvolti nel processo.  

Comunicazione istituzionale 

La comunicazione assume, anche per il 2026, un ruolo strategico per rafforzare il ruolo svolto dal Consorzio nel panorama istituzionale, con particolare 

riferimento alle importanti opere infrastrutturali beneficiarie del finanziamento da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che nello sviluppo 

dei progetti di ricerca scientifica in atto. 

 

I Progetti di ricerca in atto esigono una particolare attenzione nella pianificazione dell’attività comunicativa, al fine di favorire la disseminazione dei 

risultati scientifici e renderli fruibili ai portatori di interesse attraverso il coinvolgimento degli stessi nell’analisi dei bisogni espressi. 

 

Il Consorzio intende aderire, anche nel prossimo esercizio, a tutte le iniziative promosse da ANBI ed in particolare al “Progetto scuola” promosso di 

concerto con ANBI Veneto e Regione Veneto, ribadendo l’importanza della sensibilizzazione delle nuove generazioni sulle tematiche ambientali e sul 

ruolo del Consorzio nella tutela e salvaguardia del territorio. 

 
Cologna Veneta, 08 ottobre 2025                         F.TO IL PRESIDENTE 

                        (Paolo Ferraresso) 



SITUAZIONE DEI LAVORI FINANZIATI AL 31/12/2025

residui attivi presunti al 31/12/2025 01/01/2025 31/12/2025

totale 10.067.222,74 4.349.484,19

residui passivi presunti al 31/12/2025 01/01/2025 31/12/2025

220 ESPROPRI, SERVITU' E DANNI - FIO 83 12.301,19 12.301,19

220
 Lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza dell’opera di scarico in Bacchiglione  in 
loc. Cucca di Montegaldella 2.127,20 835,20

totale 10.123.999,63 1.803.961,24

competenza "Entrata"

415 TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE DALLO STATO 0,00

430 TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE DALLA REGIONE 0,00

460 TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE DA PROVINCE E COMUNI 0,00

470 TRASFERIMENTI DA IN C/CAPITALE ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO 0,00

480 TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE DALLA PROPRIETA' CONSORZIATA 0,00

489 TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE DA ALTRI SOGGETTI 0,00

totale 0,00

competenza "Spesa"

200 SPESE PER  OO.PP. FINANZIATE DALLO STATO 0,00

220 SPESE PER  OO.PP. FINANZIATE DALLA REGIONE 0,00

245 SPESE PER  OO.PP. FINANZIATE DA PROVINCE E COMUNI 0,00

250 SPESE PER  OO.PP. FINANZIATE DA ALTRI SOGGETTI 0,00

totale 0,00

200
Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema 
irriguo LEB 2.048.157,81 524.754,49

415
Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema 
irriguo LEB. 2^ stralcio 8.067.222,74 3.300.000,00

allegato al piano annuale di attività 2026

Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema 
irriguo LEB

415
2.000.000,00 1.049.484,19

788.306,34200
Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema 
irriguo LEB. 2^ stralcio 8.063.540,63

200
Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema 
irriguo LEB. 2^ stralcio - Aggiornamento prezzi 0,00 477.764,02











 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 
 

La presente deliberazione è stata pubblicata, a decorrere dal 14/10/2025, per tre giorni consecutivi 

-

n. 69/2009. 

 

Cologna Veneta, lì 17/10/2025 

 

F.TO IL DIRETTORE 

 (dott. Paolo Ambroso) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D I C H I A R A Z I O N E  

(in esito al procedimento di controllo ai sensi dell’art. 7 della L.R. 53/1993 e ss.mm. e ii.)  

  

− La presente deliberazione è stata trasmessa con nota in data 17/10/2025, prot. n. 1157, alla Direzione AdG FEASR Bonifica e 

Irrigazione della Regione del Veneto, in osservanza delle disposizioni di cui alla L.R. 53/1993 e ss.mm. e ii.. 

 

− Con nota in data 31/10/2025, Protocollo 601336 (in atti al n. 1209 di protocollo consorziale del 31/102025), la Direzione  AdG 

FEASR Bonifica e Irrigazione della Regione del Veneto ha espresso parere favorevole in merito alla deliberazione succitata. 

 

− Data 31/10/2025 

           F.to IL DIRETTORE 

                                                                                                             (dott. Paolo Ambroso) 


